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E’ stato dimostrato, che quand’ ostacoli economici o legi- 
slativi non si op|>ongono al libero esercizio delle industrie , 
e quando il genio amministrativo veglia con savie determi- 
nazioni al loro sviluppo , bastano talune circostanze locali, 
o la sola disposizione agricola per dare ad alcuni paesi una 
speciale attitudine a riuscire con maggior profitto in una 
branca di esse, più che in un’ altra. — Tal si presenta il Re- 
gno di Napoli per le tintorie a rosso, cosi detto 

Grande, positivo è il consumo, che dei cotoni filati a que- 
sta tinta si fa nel mondo industriale, c tale da constituire il 
prodotto il più vasto dell’ arte tintoria. 

Ognun sa che il nostro paese non cede agli altri nella per- 
fezion del colorito, e sua confezione, ma sibbene nella con- 
venienza del prezzo ; il nostro più alto di quello', col quale 
si presentono gli esteri filati tinti. Ciò è sufficiente a toglier- 
ci ogni possibilità di poter vendere allo straniero questo pro- 
dotto, clic potrebbe formare un forte articolo di commercio 
attivo, e quindi presentare una fonte di ricchezza industria- 
le. Oggi la guerra manofatturiera ha un solo scopo; cioè : 
r abbassamento del prezzo di costo. Senza di esso ninno slan- 
cio nelle manofatture, niun profitto agli industri; niun pro- 
gresso nelle arti. Che si produca bene ed in quantità è ne- 
cessario, ma che si venda a prezzo mite, ecco il vero sforzo 
d’ ogni impresa industriale, ecco \\ lapis filoso forum del tra- 
vaglio utile e produttivo. 

E’ perciò adunque, che alla saviezza del nostro intelligente 
Sovrano, e all’ acutezza dei suoi Ministri umilmente sisom- 
mettono le seguenti dimostrative osservazioni, onde questa 
industria quasi indigena ottenga quello sviluppo , cui è ca- 
pace, per assicurarsi il mercato degli esteri consumatori. 

Savio fu il principio stabilito nella tariffa doganale del iSaS, 

cioè : i dazi ponersi per proteggere le industrie diverse del 
regno , soffogate dalm concorrenza straniera , mai per mi- 
rare alla comprimente fiscalità. 
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Animati noi da questo sovrano sentimento , ci crediamo 
nel dovere di presentare un mezzo, come armonizzare que- 
sto principio, non solo con la convenienza degl’ industri tin- 
tori , ma degli agricoltori in ispecie, e dei commercianti. 

E’ interesse positivo di una nazione volgere lo sguardo 
in quelle industrie che il suo clima, la sua agricoltura, gli 
usi, i costumi, le leggi, e la tendenza delle sue popolazio- 
ni rendono facili, e di jnaggior profitto. E’ su queste e non 
in altre che il suo travaglio, la sua intelligenza , ed i capi- 
tali debbe invertire , come quelle che più adatte sono a 
superare la concorrenza delle nazioni rivali nei mercati 
esterni. 

Ora non che le mani , e le napoli tane menti conoscono 
già, ed eccellentemente, questa industria, non che il dolce 
clima grandemente favoriscela e nella spesa di produzione, 
c nella vivacità del colorito , m’ addippù godonsi da noi 
tutti i principali incredienti della tintura a rosso Adriano- 
poli anzidetta, i quali vengono direttamente e proficuamen- 
te dalla nostr’ agricoltura. 

Aprir dunque lo spaccio dei cotoni filati a tinta suddetta 
per l’estero, vale lo stesso che dar mezzo di maggior pro- 
duzione allo nostr’ agronomia, e di maggior richiamo di e- 
steri prodotti scambiabili. Laonde indagare il come spianare 
la strada , onde pergiungere a togliere ogni attitudine alle 
altre nazioni di non solo superarci , ma di concorrere ezian- 
dio con noi nello spaccio di questo prodotto , ecco quel si 
sommette, e quel si spera dalla clemenza di un Sovrano , le 
cui mire tendono sempre allo incremento delle dovizie dei 
suoi popoli. 

Non può negarsi che la Svizzera, la Francia, c la Germania 
ne chieggono con grave loro dispendio talune materie prime, 
che la natura ha loro negato, come l’olio, la rubbia, ed il som- 
macco , le quali per lo loro peso e volume positivamente caro 
costar fanno il trasporto in quei paesi, ov’ esistono le anzi- 
dette tintorie ; mentrechc i filati tinti , essendo facilmente 
trasportabili, i nostri fabbricanti sono nel caso di poter lot- 
tare con. quelle nazioni con certo e sicuro vantaggio. 

Ma questo però svanisce in faccia del Piemonte , ed in 
ispecie delia celebre tintoria del signor Rolla di Genova, la 
quale non soggetta ad elemosinare da noi o da altri le su- 
dette materie prime , poiché ancor essa possiede in abbon- 
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danza , c rabbia , c sapone supera tutti nella concorrenza 
come più sotto sarà dimostro. 

Questa nostra felice posizione , che ci rende superiori , 
come il Piemonte, in tale mano fattura, si perde totalmente 
per lo enorme dazio che paghiamo sui cotoni filati esteri 
inservienti allo tintura in aiscorso in quei numeri , che le 
nostre filande ancor non producono per ragion d’ inconve- 
iiicnza. 

Per le nostre tintorie adunque la principale materia pri- 
ma si è il filato estero di n. 3o a 36 ordito, e 3o a 44 ritor- 
to. — Replichiamo — Non producendo le nostre filande che 
numeri bassi per la impossibilità di cozzare con la concorren- 
za estera , ad onta del positivo dazio che li protegge e fa- 
vorisce; è gioco forza che i nostri tintori assolutamente prov- 
veder si debbano dei cotoni filati esteri. 

Come può in tal guisa l’ industre tintore napolitano pre- 
sentare allo straniero i suoi filati tinti rossi, quando nel prez- 
zo di costo il dazio deve computarvi di due. a5 a cantaro, 
eh’ egli è obbligato pagare alla immissione dei suddetti fi- 
lati ? E quando calcolar videbbe ancora quello cadente sul- 
rallume di rocca, sul sale di stagno, e sull’acido nitrico], 
generi aneli’ essi inservienti alla tinta, e dei quali assoluta- 
mente manchiamo? 

Ora può questo prodotto presentarsi nei mercati stra- 
nieri con una veste vantaggiosa di convenienza in concor- 
so colla Svizzera , colla Francia , colla Germania, ed ini- 
specie col Piemonte , che lo producono senza pagamento 
di dazio, ne’ sui filati, ne’ sugli altri generi , eh’ essi hanno 
da loro stessi , e che perciò con un prezzo molto basso li 
concedono ? 

Laonde per potere la tintura a rosso adrianopoli napoli- 
lana escludere ogni concorrenza negli esteri mercati , ba- 
starebbe la sola restituzione del dazio sul cotone filato 
estero alla stessa bisognevole , alloraquando si volesse rie- 
sportare. 

Ciò sarebbe anco consentaneo aquantopratticanolc altre 
nazioni in vantaggio delle loro industrie. Di fatti : 

E’ principio sancito dalla legislazione inglese che tutti i 
prodotti immettentisi nella Gran Brettagna dallo estero , 
c che servono di materia prima alle inglesi fabbriche, godo- 
no nel sortire manofattura ti la restituzione del dazio pagalo. 
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La Francia è ita più oltre. — Non solo da essa godesì la 
restituzione del dazio a simiglianza dell’ Inghilterra, m’ad- 
dippiù un premio del io per loo si accorda a tutti quei ge- 
neri lavorati da mani ed intelligenze francesi , qualora nei 
marcati stranieri si presentassero. 

Il Piemonte però in questa industria è quello che vera- 
mente trovasi nella felice posizione di vendere a più buon 
patto di quelle nazioni e di noi; non già perchè tutte le mate- 
rieprime agricole possiede, ma per una savia determinazione 
presa dal governo piemontese. Quel paese era obbligato, e lo 
è ancora per le stesse nostre circostanze, richiedere dalla 
Inghilterra, dalla Svizzera o dalla Francia i cotoni filati in 
quei numeri, eh’ essi come noi, non possono ancor produr- 
re. Il dazio che il sig. Rolla, il primo tintore della Italia , 
avrebbe dovuto pagare giusta la tariffa doganale di quel 
regno sui filati anzidctti, sarebbe stato sufficiente a metter- 
lo nella stessa dura nostra posizione, di non poter vendere 
allo straniero i suoi prodotti, se una legge opportuna e sag- 
gia non fosse corsa in suo vantaggio, accordandogli la re- 
stituzione del dazio di quei numeri immessi, e che poscia, 
eseguila la manofatturazione della tintura, si avesser voluto 
esportare. Da quel decreto data lo slancio mirabile della 
tintoria Rolliana di Genova ; da esso il suo sviluppo ed il 
commercio esterno che gode per la superata concorrenza 
cogli stranieri. Quanti lucri , quanta ricchezza non ebbe 

3 uel paese, dacché il Sovrano seppe armonizzare i principi 
aziari" col bene dell’ industria ! 

Le tintorie napolitane ninna facilitazione godono, ninna 
protezione innocua alle altre branche d’ industria, niunsoc 
corso. Esse son’ obbligate pagare assolutamente il dazio di 
due. 25 sopra ogni cantaro di filato estero. E’ può in tal 
guisa ricevere quello slancio, cui è capace ? 

Niente ha il Piemonte più di noi che possa dirsi meglio 
condizionato per questa produzione. Anzi noi, più che i pie- 
montesi o genovesi, possiamo entrare con maggior vantag- 
gio nella concorrenza, perche a più miglior mercato otten- 
ghiamo l’ olio, la rubbia, ed il sommacco. 

Che manca or dunque? La savia disposizione della restitu- 
zion del dazio , cui è parola. Questa è sperabile non tan- 
to per la forza della esperienza desunta da fatti parlantissi- 
mi, ma perche la nostra posizione in questa industria è tale 





che, appena la saggezza del nostro monarca accorderà la 
cliicsta restituzione del dazio su quei filati esteri immessi , 
e che tinti si volessero esportare, il mercato esterno , reste- 
rà sgombro , come è stato lo interno , da ogni concorren- 
za, e le stesse nazioni, che attualmente ne superano , verranno 
esse per la forza della convenienza a comperar da noi que- 
sto prodotto. 

Intanto noi siam lungi dal supporre che taluni possan 
credere venir da questa restituzione di dazio menomato l’ in- 
troito del tesoro. Ciò sarebbe una blasfemmia indegna an- 
co di combattersi. 

Pure volendo esaurire la materia in tutto, diciamo — Niun 
danno risentire il Tesoro o la Regìa da questa implorata re- 
stituzione : imperocché 0 la clemenza sovrana accorderalla, 
ed allora l’aumentata immissione del filato non sarà che l'cf- 


fetto di quella disposizione, o no ; ed in questo caso lo stes- 
so sarà richiamato in quella quantità che abbisogna solamente 
ed attualmente alla tessitoria del regno. Il dazio poi verreb- 
be pagato al suo entrare, e non restituito che previa l’assi- 
curazione legale della manifattura subita, e della eseguita e- 
sportazione. 

Ma v’ha dippìù: il Tesoro e la Regìa anziché risentirsi , 
dovrebber concorrere ancor essi ad implorar quella disposi- 
zione , se ambo volessero avvantaggiare i loro interessi. — 


Dimostriamo questo asserto. 

Le maggiori nostre tintorie che producono questa tin- 
ta , e che sostengono il consumo interno , dirette dal sig. 
Avallone e compagni in Scafali , dal signor Meyer e Zol- 
linger, e signori Scklaepfr Weimer e compagni in Salerno 
appena danno cantara i4oo all’anno di cotone tinto a rosso 
adrianopoli. 

Ora se con la restituzion del dazio in discorso questo 
prodotto presentandosi nel mercato esterno con la diminui- 
zione nel prezzo attuale di Due. a5, venisse ad assicurarsi 
r estero consumatore, ne seguirebbe di certo l’aumento di 
ricerca, e quindi l’aumento della produzione ; e per altra na- 
turai canseguenM l’ aumento del bisogno dei genen inser- 
vienti alla tinta, come la rubbia, l’olio, il sommacco, le 
legna da fuoco , e la galla. Questi prodotti 
r Agricoltura ; e quindi chi non s’ avvede , che ^u^entete 
queste produzioni così adatte ai nostri terreni , e bene 
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conosciute questa nostra industria non porterà seco la ric- 
chezza della classe agricola, che la base del nostro sistema 
economico? Porzione poi di questa ricchezza verrebbe sem- 
pre a rifluire nelle casse del Tesoro , sia perchè , aumenta 
ti i mezzi di sussistenza , si aumentano i uisogni di consu- 
mo dei prodotti annonari e vettigali, sui quali le tasse ci- 
viche pesano, sia perchè , potendo ottenere dei sopravanzi 
per r aumentata agiatezza, più si clarga il consumo delle 
merci di lusso, sui qualicaaonoe fortemente dazi doganali. 

]\è ciò è tutto — L’ allume di rocca , il sale di stagno , 
e r acido nitrico , generi ancor essi inservienti a quella tin- 
tura ci pervengono dall’ estero. Ora , aumentandosi la pro- 
duzione dei cotoni tinti . si accrescerà la dimanda di questi 
generi esteri , sui quali dazii veramente forti vi pesano. 

Dunque puossi con ragion dire ; la restituzione del da- 
zio che a titolo di premio la clemenza Sovrana accorderà , 
non comprometterà gl’interessi del Tesoro nè della Regìa , 
che anzi 1’ uno e l’ altra verranno a ricavare per al tri generi 
una maggior percezione certamente da loro non isperata. 

Tinalmente per esser giusti nella dimanda: questa rcsti- 
tuzion di dazio non dovrà perdurare più di anni dieci; nel 
corso dei quali facile , anzi facilissima crediamo la installa- 
zione di Filande che ci provvederanno di quei numeri di fi- 
lati , di che oggi manchiamo , oltracchè classo quel tempo 
le tintorie si perfezioneranno al punto di potere per nuovi 
processi menomare le spese di produzione, c quindi ilpr&zo 
di costo. 

Così questa industria atta cotanto al nostro clima , ben 
prodotta dalle nostre intelligenze , provveduta delle pri- 
mordiali materie prime , compresi i cotoni filati merce la 
implorata restituzion di dazio, e veramente protetta senza il 
menomo privilegio in danno delle altre industrie , rispon- 
derà miraoilmentc alle benevoli e savie intenzioni del nostro 
Monarca nel voler meliorare la condizione economica del 
felice suo regno , senza danno alcuno della Finanza , c 
senza la tema che questa restituzion di dazio, a titolo di pre- 
mio concessa per soli anni dieci, veng’ a fruirsi dal consuma- 
tore estero, ma sibbene dai propri! sudditi napolitani, i quali 
superata ogni concorrenza, vinto ogni ostacolo, benediranno 
il magnammo Sovrano, che a tanta floridezza , a tanto pro- 
gresso ha spinto c spinge ogni branca di nostra industria. 
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